
Obbligo di restare a casa per i neopapa’ 

 

Niente giorni di ferie, anche perché il riposo non c’entra proprio. Niente permesso premio, visto che 

non sempre il capoufficio ha il cuore tenero. E niente fuga in pausa pranzo, con itinerario ufficio-

ospedale-ufficio a tempo di record. Come nella maggior parte dei paesi Europei, anche i 

neopapa’d’Italia potrebbero rinunciare ad affanni e sotterfugi pur di godersi  in santa pace le prime 

ore dell’erede. 

Congedo di paternita’ obbligatorio, un disegno di legge che la Camera ha iniziato a discutere. Se si 

arrivera’ al traguardo i papa’ non avrebbero piu’ scelta: subito dopo la nascita del bambino 

dovrebbero prendere 4 giorni di congedo. Non una possibilita’ come gia’ consentito dalla legge sul 

congedo parentale. Ma un obbligo, come quello che impone alla madre di non lavorare per i 5 mesi 

a cavallo del parto. Il tutto senza perdere un euro di stipendio. Quei 4 giorni sarebbero a carico delle 

aziende per i lavoratori dipendenti e del sistema previdenziale per gli autonomi. I 4 giorni sarebbero 

solo un inizio per passare dalle pari opportunita’ alle pari responsabilita’. E quindi  di pensare non 

alla tutela delle donne, ma ad un sistema che consenta alla famiglia di organizzarsi. Abbiamo un 

esempio positivo: il Portogallo.  Prima aveva il congedo facoltativo, ma non lo chiedeva nessuno, 

ora lo chiede il 22%. Questo vuol dire che l’obbligo di restare a casa puo’ insegnare che prendersi 

cura dei bambini è bello. 

Obbligo di stare con i figli, dunque, per imparare a stare con i figli. Alcune ditte in Italia gia’ lo 

propongono, dando un vero aiuto allo sviluppo. 

Il congedo parentale  per i maschi, essi  sono retribuiti meno di 1/3 dello stipendio nel settore 

privato. I lavoratori del pubblico impiego hanno diritto ad 1 mese a casa a stipendio pieno. 

Le richieste sono 4 lavoratori su 100 (pochissimo) circa 10.000 domande. La piu’ virtuosa è la 

Svezia, alla nascita del figlio garantisce 30 giorni di congedo retribuito che puo’ essere diviso in 4 

periodi dell’anno. La Svezia ha una natalita’ molto elevata, dovremmo smettere di dire che in Italia 

si fanno pochi figli e poi avere poca attenzione per la gravidanza, asili etc. etc. 

Sul tempo che i papa’ trascorrono con i propri figli in una settimana vince la Svezia 45%, Germania 

29%, Italia 28%. 

Il congedo obbligatorio per i papa’ dovrebbe aiutare a capire cosa vuol dire accudire un figlio, ed 

avere una paternita’ consapevole, ed approfittare di piu’ dei congedi parentali. 

 

 


